
 

 

 

SCHEDA PROCEDIMENTI PENALI PER CRIMINI DI 
COLLABORAZIONISMO  

 
COLLOCAZIONE ARCHIVISTICA  

 
AdS Torino - Sezioni Riunite, Corte d’Assise di Torino - Sezione Speciale, Fascicoli processuali, 
mazzo 236 
 
Istoreto - Fondo sentenze magistratura piemontese (sentenza). 

 
 

 
 

SEZIONE 1: ESTREMI DEL PROCEDIMENTO 
 

ORGANO GIUDICANTE / SENTENZA 
 

 
Autorità giudiziaria: Corte d’Assise Straordinaria di Torino – Sez. 1° 
 
Composizione del Collegio: 
Presidente: Dott. Domenico Pirani  
Giudici popolari: Giuseppe Caldera, Mario Capra, Dino De Bernardi, Alessandro Crosetto  
 
Procura del Re di Torino: 
P.M.: Avv. Michele Rivero                    
  
N. fascicolo: RG. N.97/1945  
 
Sentenza: n. 50 del 08.08.1945  
 

 
IMPUTATI 

 

Numero complessivo imputati:1 
Tot. uomini: n.0 
Tot. donne: n.1 
 
Imputato n.1: Anna Jolanda Griseri 
Genere: donna  
Data e luogo di nascita: 07.05.1923 – Grasse (Fr) 
Residenza: Mondovì (CN), via Vecchia di Cuneo n.152 
Stato civile: nubile  
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Rapporti con il PNF: dato non disponibile  
Rapporti con il PFR: non iscritta  
Occupazione: impiegata  
Status: membro del Servizio Ausiliario Femminile 
Altri dati biografici: ex impiegata del Municipio di Mondovì 

 
PARTI LESE 

 

Numero complessivo parti lese: 0 
Non sono state rilevate parti lese.  

 
PRINCIPALI FATTI CONTESTATI NEL PROCESSO 
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Data e luogo del fatto: dall’ottobre 1944 sino alla Liberazione, Torino 
Tipologia: persecuzione politica, collaborazionismo politico 
Descrizione sintetica: accusata di aver favorito i disegni politici del nemico quale capogruppo e 
istruttrice delle donne ausiliarie fasciste 
 
 
 
 

SEZIONE 2: DENUNCIA, ARRESTO, INDAGINI. 
 
Denuncia: 
Tipologia: collettiva  
Data: 06.06.1945  
Autorità ricevente: Ufficio del PM presso la Cas di Torino 
Nominativo / Autorità denunciante:  
Tipologia denunciante: autorità italiana  
Sintesi denuncia: si denuncia Jolanda Griseri quale appartenente al corpo delle donne ausiliarie 
al servizio della repubblica fascista 
 
Arresto: 
Data e luogo: 28.04.1945, Mondovì  
Autorità procedente: Cln, settore ispettorato di polizia 
Sintesi verbale: presunto arruolamento nella Saf 
 
Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 
Interrogatorio di PG (5.06.1945 presso la Questura di Torino):  
Dichiara che l’11 ottobre 1944 presentò domanda al distretto militare di Mondovì per entrare 
nella Saf. L’11 novembre fu mandata a Torino a seguire il corso di addestramento. Dopo 10 
giorni fu impiegata al comando della Rap come segretaria. Nel gennaio 1945 fu avviata al corso 
nazionale di addestramento a Como e dopo circa un mese tornò a Torino dove prese servizio 
presso il comando della Saf come addetta alla disciplina e all’istruzione della ginnastica. Nega di 
essersi iscritta al Pfr.  
 
Interrogatorio del PM (16.06.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino): 
Dichiara di aver fatto domanda per entrare nelle ausiliarie nell’ottobre del 1944. Conferma di 
aver prestato servizio alla Rap in qualità di segretaria e che in seguito, su richiesta della 
comandante delle ausiliarie Anna Bardia, fu inviata al corso di addestramento nazionale di 
Como. Il corso consisteva in addestramento ginnico, marce e diverse specializzazioni come 
quelle per telefoniste, contabili o stenografe. Riferisce che lei seguì il corso da dirigente. Di 
ritorno a Torino, fu impiegata al comando provinciale della Saf per istruire le ausiliarie. Il 27 
aprile 1945 la comandante la fece vestire in borghese e la mandò via insieme alla sorella, 
Ferdinanda Bardia. Poco dopo venne arrestata dai partigiani. Ammette di aver sempre vestito la 
divisa.  
 

 
 

SEZIONE 3: IL PROCESSO. 
 

IMPUTAZIONI 
 

 
Imputazioni: collaborazionismo politico art. 58 cpmg. 
Descrizione: imputata di collaborazionismo politico per aver favorito i disegni politici del nemico 
quale capogruppo e istruttrice delle donne ausiliarie fasciste.  
 
Posizione processuale: detenuta, costituita in giudizio  
 
Difesa: Avv. Francesco Camoletto e Luigi Romagnoli (di fiducia) 
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DIBATTIMENTO 
 

 
Data apertura dibattimento: 08.08.1945 
Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno  
 
Interrogatorio dell’imputata:  
Conferma di essere stata impiegata, per un po’ di tempo, al Municipio di Mondovì e 
successivamente licenziata per esuberanza di personale. A domanda della difesa, risponde di 
credere di essere stata licenziata per aver rilasciato ad un partigiano, suo vicino di casa, una 
carta d’identità non registrata, in bianco e con il timbro a secco.  
 
Esame dei testimoni:  
Teste n. 1: Angela Del Mastro (citata dalla difesa-indifferente) 
Tipologia: collega dell’imputata 
Sintesi deposizione: dichiara che sia lei che l’imputata, impiegate entrambe presso il Municipio di 
Mondovì, furono licenziate per aver rilasciato carte d’identità non registrate ai partigiani. Ciò 
emerse perché venne fatto prigioniero dai repubblicani un partigiano austriaco in possesso di 
una carta d’identità in bianco rilasciata dal Municipio di Mondovì.  
 
Teste n. 2: Giacomo Gregorio (citato dalla difesa -indifferente) 
Tipologia: conoscente dell’imputata 
Sintesi deposizione: partigiano, riferisce di essersi più volte recato al municipio di Mondovì per 
farsi rilasciare dalla Griseri carte non registrate per i suoi compagni. 
 

 
CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 

 
Conclusioni del PM: dichiararsi la responsabilità dell’imputata e condannarsi la stessa, con 
l’applicazione dell’art 102 cpmg (lievità del fatto) e delle attenuanti generiche, alla pena di 
reclusione per anni 6. 
 
Conclusioni della difesa: assolversi per mancanza di dolo; assolversi per essere ormai pacifico 
in giurisprudenza che la sola appartenenza alle forze armate repubblicane non costituisce reato; 
in subordine minimo della pena.  

 
SENTENZA 

 

 
Esito: 
Condanna: riconosciuta responsabile del reato di collaborazionismo politico e condannata alla 
pena detentiva per 1 anno, con sospensione condizionale  
 
Attenuanti:  
particolare lievità del fatto art 102 cpmg 
attenuanti generiche art. 62  
 
Motivazioni della sentenza: è accertato, per sua ammissione, l’arruolamento dell’imputata nel 
Servizio Ausiliario Femminile (Saf) con il grado di capo-gruppo. L’imputata non è riuscita a dare 
la prova delle ristrettezze economiche che, secondo la sua testimonianza, la spinsero ad 
arruolarsi nella Saf né ha dato prova di aver tentato di trovare in seguito un differente impiego. 
La Corte ritiene inoltre che sia accertato l’elemento intenzionale e di chiara coscienza da parte 
dell’imputata poiché non solo questa aveva emesso carte non registrate per i partigiani, ma 
aveva anche due fratelli coinvolti nel movimento di resistenza: la Griseri doveva dunque sapere 
che arruolandosi nel servizio ausiliario essa assumeva un atteggiamento e si apprestava a 
compiere un’attività in netto contrasto con gli obiettivi del movimento di Liberazione. 
La Corte ritiene ravvisata la prova della responsabilità dell’imputata tanto nell’elemento materiale 
che in quello morale del reato; tuttavia, poiché l’attività dell’imputata si esplicò, all’interno del 
comando provinciale delle ausiliarie, in compiti di carattere amministrativo e preparatorio che 
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non ebbero in nessun caso conseguenze dirette che favorirono i disegni politici del nemico, la 
Corte ritiene di poter concedere le attenuanti generiche e ritiene congrua la pena di un anno di 
reclusione secondo l’art. 133 cp.  
 
 
 
 
 

SEZIONE 4: IMPUGNAZIONI / GIUDIZIO DI RINVIO 
 
Non risultano impugnazioni. 
 

 
 

 

SEZIONE 5: ESECUZIONE DELLA PENA 
 
Carcerazione preventiva:  
dal 28.04.1945 al 08.08.1945  
 
Pena:  
durata prevista della detenzione: 1 anno 
durata effettiva della detenzione: pena sospesa (condizionale) 

 
 
. 
: 

SEZIONE 6: ALTRE INFORMAZIONI SUL PROCESSO 
 

NOMINATIVI CITATI NEL PROCESSO 
 

Giovanni Ardrizzo 
Anna Bardia (comandante provinciale del Servizio Ausiliario Femminile) 
Ferdinanda Bardia  

 
 

NOTE STORICHE  E RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 
Processo legato ai crimini di collaborazionismo delle donne del Servizio Ausiliario Femminile. 
Vicenda collegata a quella di Anna e Ferdinanda Bardia, imputate in separati giudizi. 
 

 
NOTE GIURIDICHE 

 

 
Arruolamento nel Saf: integra il reato di collaborazionismo politico il semplice 

arruolamento nel Saf. La coscienza e volontà di compiere un’attività contraria al movimento di 
Liberazione, si può desumere anche dalla frequentazione dell’imputato di soggetti coinvolti nella 
Resistenza. 
 
 
 
 
Redazione: Barbara De Luna 
Revisione e nota giuridica: Maria Di Massa 




























